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IL GOVERNO AL SENATO L'autodifesa del presidente del Consiglio 
e il programma per giustizia e nucleare 

Gora s'accontenta 
«Adesso sono più forte» 
Pecchioli denuncia 
«Grottesca vicenda 
nessuna stabilità» 
_ _ — 4 l t ì V A f c W 

• I ROMA Intervenendo nel 
dibattito sulla fiducia, Il capo­
gruppo comunista Ugo Pec­
chioli ha aflermato che «l'in-
consistenza e la fragilità del 
governo * della maggioranza 
tono giunte ormai a limiti dav­
vero Insostenibili». «La con­
clusione di questa grottesca 
vicenda della crisi - ha ag­
giunto - non prelude a qual­
che prospettiva di «labilità. In 
citelli, ci troviamo In presenta 
di un semplice espediente 
con il quale si sancisce l'aper­
tura di una fase nuova di go­
verni che - come ha ammesso 
il ministro Amato - "non es­
sendo sorretti da veri obiettivi 

#A*ANfeliA 
sono costretti a trattare sul 
giorno per giorno". L'appro­
do di questa crisi-burla è quin­
di nlent'altro che "l'Ingover­
nabilità Istituzionalizzata".. 
Tra le questioni essenziali per 
un programma di rinnova­
mento, Pecchioli ha indicato 
Innanzitutto una politica eco­
nomica antirecessiva, -A tale 
esigerla - ha ricordato - si 
Ispira la battaglia del comuni­
sti per cambiare radicalmente 
la legge finanziaria.. Pecchioli 
ha posto Infine l'accento sulla 
necessità che II Parlamento, 
•libero da ipoteche e ricatti», 
approvi entro I 120 giorni il 
provvedimento sui giudici. 

A M O I N A 1 

GUIDO DELL'AQUILA GIUSEPPE F. MENNEUA 

Ha fatto finta di nulla. Giovanni Goria, che ieri a condizione che siano garan-
mattlna ha aperto al Senato il dibattito sulla fidu- lile,le «>'*"">dl sicurezza cio­
cia, non ha dedicato neppure una parola alla crisi. P°le ve"nc,he volu,e dal p"" 
Si è limitato a illustrare FaccordoTa i cinoue su K i S S l S 
Finanziaria, giustizia e nucleare. De e Psi lo hanno tiva del governo, ha confer-
snobbato: i rispettivi capigruppo non sono neppu- maio, che riguarda tutte le 
re intervenuti. Oggi la replica e il voto. Da lunedi a magistrature e prevede «l'a-
mercoledt il bis alla Camera. a o n e risarcitorla da danno in­

giusto anche per le tipiche 
Ipotesi di colpa grave». Al ter­
mine del suo intervento, Goria 
ha accennato anche alla rego­
lamentazione del diritto di 
sciopero, accogliendo quindi 
le sollecitazioni che gli erano 
venute giovedì dal Pri. Ha det­
to che il governo abbandona 
l'ipotesi di intervenire per de­
creto ed ha annunciato che i 
ministri competenti sono già 
all'opera «per ricercare solu­
zioni adeguate». Subito dopo 
il discorso, Goria, conversan­
do con alcuni giornalisti, non 
ha mancato di sottolineare un 
presunto successo personale. 
Se a luglio venne prescelto a 
sorpresa e se In questa crisi 
sul suo nome si è subito eoa-

Sulato il consenso dei 5, «vuol 
ire che la sorpresa ha avuto 

occasione di affermarsi». 

•JM ROMA. Venti cartelle, 
540 righe, 40 minuti di discor­
so. Mai citata la parola crisi. E 
l'onore di una citazione nega­
to anche al Pli. Goria ha dedi­
cato gran parte del suo discor­
so ai primi cento giorni del 
governo e agli ostacoli che ha 
dovuto affrontare: le emer­
genze valutarle, il Golfo Persi­
co, l'ora dl religione, la Valtel­
lina, la rivolta dl Porto Azzur­
ro, la legge finanziarla. L'ha 
tatto con l'aria dl chi pensa: 
eccomi ancora qui, se sono 
uscito indenne da tutte queste 
prove, vuol dire che ho pro­
prio le spalle robuste. Nella ri­
costruzione del suo calvario, 
come si diceva, ha ignorato gli 
avvenimenti di quest'ultima 
settimana. E con un salto bru­
sco è passato ad illustrare 1 «ri­
tocchi» al programma di go­

verno. Ha confermato che dal 
primo luglio prossimo si pro­
cederà con un provvedimento 
ad un alleggerimento dell'Ir-
pef per 1.500 miliardi (.mise­
ra cosa», ha commentato poi 
l'ex ministro del Tesoro Nino 
Andreatta). Ma a condizione 
che l'inflazione tendenziale 
che si registrerà a giugno non 
superi il 4,5%. Quanto alla po­
litica energetica, ha annuncia­
to che è sospesa la program­
mazione di altre centrali nu­
cleari a fissione, Sarà chiusa la 
centrale di Latina, saranno so­
spesi I lavori per Trino 2, ma 
verrà «mantenuto un limitato 
presidio nucleare». Inoltre, re­
stano aperte Caorso e Trino I 

SERGIO CRISCUOLI A PAGINA 3 

L'annuncio rilancia Wall Street 
Salgono Borsa e dollaro 

Miniaccordo 
per ridurre 
il deficit Usa 
Il presidente Reagan ha approvato il compromesso 
raggiunto fra i gruppi parlamentari repubblicano e 
Democratico per ridurre il disavanzo di 30,2 miliar­
di di dollari nel 1988 e 45,85 miliardi nel 1989. La 
riduzione viene ottenuta con tagli alle spese milita­
ri e civili insieme all'aumento delle imposte (circa 
un terzo per capitolo). Reagan ha presentato la 
decisione come un segnale di rilancio. 

RENZO STEFANELLI 
I V ROMA. Scadeva ieri il ter­
mine per applicare la legge 
Gramm-Rudman che impone 
al presidente degli Stati Uniti 
di ridurre il disavanzo per al­
meno 23 miliardi di dollari ri­
spetto al progetto presentato 
dalla Casa Bianca. Questa ri­
duzione appariva a molti in­
sufficiente e comunque sia i 
repubblicani che i democrati­
ci preferivano lavorare sui di­
versi capitoli del bilancio piut­
tosto che tagliare a caso. 

In vista della conclusione la 
Borsa valori di New York e il 
dollaro sì sono portati al rial­
zo; si sono infittite le consulta­
zioni per convocare un vertice 

del Gruppo dei Sette. Il taglio 
al bilancio era infatti la condi­
zione postò da tedeschi e 
giapponesi per la riunione che 
veniva prospettata, in un pri­
mo tempo, per questo fine 
settimana. Anche Washington 
sembra ansiosa di arrivare alla 
riunione del Gruppo dei Sette 
in quanto ritiene i tagli al bi­
lancio insufficienti ad evitare 
la svalutazione ulteriore del 
dollaro ed il riequilibrio com­
merciale. Washington insiste, 
infatti, perché tedeschi e giap­
ponesi contribuiscano all'au­
mento delle loro esportazioni 
aumentando la spesa pubbli­
ca, riducendo i tassi d'interes­
se e il prelievo fiscale. 
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Al congresso toni positivi. E La Malfa attacca il Psi 

Di fronte giudici e partiti 
Vassalli delude, proposte Pei 

cratica è venuto un deciso 
contributo allo sviluppo di 
una politica di riforme: rigetta­
ta ogni ipotesi di «partito dei 
giudici», è stato sottolineato 
che è invece tempo di preoo 

Al congresso dell'Associazione nazionale dei magi­
strati, In corso a Genova, ieri è stata la giornata del 
confronto tra giudici e partiti. Acquista più forza la 
riflessione sulle riforme, mentre ha deluso la relazio­
ne di Vassalli. Interesse per le proposte comuniste 
Illustrate da Tortorella e Violante, molti applausi per ?^&**^*™Jt> 
UM^aMemicoconilNPannellanonsièsmen- £ ^ $ £ ? S * Z 
MIO: tirata contro il corporativismo dei giudici. preferito il solito show sul cor­

porativismo dei giudici, men­
tre è stato affrontato in tutte le 
sue implicazioni dal discorso 
di Luciano Violante in aula e 
da Aldo Tortorella nell'incon­
tro con i giornalisti. I dirigenti 
comunisti hanno sollecitato 
stanziamenti d'emergenza per 
affrontare lo stato dell'ammi­
nistrazione giudiziaria vicina 
alla catastrofe, e hanno pro­
spettato un plano complessi­
vo di Intervento. Rodotà, della 
Sinistra indipendente, ha 
esortato i giudici a evitare il 
rischio di un isolamento che 
altererebbe l'assetto istituzio­
nale del paese. 

FAMOINWINKL 

Mormorii dl polemica e co. Una conclusione che non 

Il ministra Vassalli 

dl fastidio hanno accompa-

Snato il discorso del ministro 
ella Giustizia, Giuliano Vas­

salli, che glissando sui temi 
delle riforme si e giustificato 
ancora una volta con le ristret­
tezze finanziarie e con le len­
tezze procedurali. Sulla re­
sponsabilità civile dei giudici 
ha ammesso che il suo tardivo 
disegno di legge poco aggiun­
gerà rispetto alle proposte già 
all'esame della Camera. I n 
conclusione, un Invito ai ma­
gistrati a portare pazienza, 
mentre personalmente spera 
di «rimanere ancora per po­
chissimo tempo» al suo incart­

ila risparmiato la dura pole­
mica di Giorgio La Malfa, indi­
rizzata contro un Psi che vor­
rebbe esautorare i giudici per 
portare ciò che è sotto il loro 
controllo «nelle stanze del 
partiti». Ma la discussione tra I 
magistrati è andata invece as­
sumendo toni diversi, e più 
costruttivi, rispetto a questi 
scampoli di polemica referen­
daria. Soprattutto dagli espo­
nenti di Magistratura demo-

A PAGINA 4 

Un blitz 
libera 
Melodie 

Con uno spettacolare blitz la polizia spagnola, l'altra notte, ha 
liberato Melodie e sgominato la banda intemazionale fianco-
spagnola che da dodici giorni teneva prigioniera la bimba dì 
cinque anni. Melodie (che vediamo nella foto tra il padre e la 
madre) ora sta bene. È solo un po' frastornata per i tanti sonni* 
feri che le hanno fatto prendere 
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Accertati troppi errori nel progetto 

I tecnici avvertono: 
«Montalto va bloccata» 
I lavori della centrale di Montalto di Castro devono 
essere fermati. Il comitato tecnico previsto dal pro­
tocollo d'Intesa tra Enel e comune ha bocciato il 
progetto di costruzione dell'impianto nucleare. I 
tecnici hanno riscontrato che lo studio dei proble­
mi dl Impatto della centrale - dice il documento -
è Stato condotto in maniera insoddisfacente, con 
soluzioni progettuali del tutto inadeguate. 

MIRELLA ACCONCIAMI M A 

• • ROMA Quasi a risposta dl 
quanto detto da Goria in Par­
lamento (.per Montalto deve 
essere assiemalo il massimo 
di sicurezza e devono essere 
verificato e aggiornate le pre­
visioni dl costo in relazione a 
soluzioni alternative, se prati­
cabili») è arrivato II responso 
del tecnici. A darlo sono stati 
gli esperti del comitato tecni­
co del Comune previsto dal 
protocollo d'Intesa con l'Enel 
e Comune dl Montalto dl Ca­

stro. Un verdetto Inappellabi­
le, clamoroso: lo studio del 
problemi di impatto della cen­
trale - dice il documento - «è 
slato condono In maniera in­
soddisfacente, con soluzioni 
progettuali del tutto inadegua­
te o su cui non si sono avute 
risposte convincenti». Partico­
larmente gravi, sono le caren­

ze relative all'eventualità di in­
quinamento termico dell'im­
pianto, e all'Insufficienza del 
plano di emergenza e di sicu­
rezza 

Particolare interessante. 
primo firmatario dell'indagine 
è il professor Marino Mazzini. 
ordinario di impianti nucleari 
all'università di Pisa, nonché 
tra I firmatari dell'appello dei 
fisici a favore del nucleare lan­
ciato in Italia pochi giorni pri­
ma del referendum 

Oggi, intanto, alle 15, gio­
vani della Fgcl, militanti di Dp, 
ecologisti della Lega Ambien­
te manifesteranno a Capatolo 
scalo. Raggiungeranno In cor­
teo il Comune per chiedere al 
sindaco dl revocare il permes­
so di transito al megacarico 
speciale che dovrà portare a 
Montalto II turboalternatore 
costruito dall'Ansaldo. 

A PAGINA C 

Sedicimila latitanti in Italia 
ME ROMA. L'on. Raffaele Co­
sta, ex sottosegretario all'In­
terno, liberale, la sua vendetta 
dell'ex la traduce ìn una sven­
tagliata di interrogazioni al mi­
nistro Fanfani. Ha chiesto, per 
esemplo, nel luglio scorso, 
con finta ingenuità: «Quanti 
sono i latitanti in Italia?». E 
quattro mesi dopo il ministro 
gli risponde snocciolando ci­
fre degne del «Guinness», il 
manuale in cui vengono regi­
strati ì primati. Il totale di co­
loro che, con prosa burocrati-
co-ministeriale, risultano es­
sersi «sottratti a provvedimen­
ti restrittivi» (che sono, Insom­
ma, sfuggiti alle manette) è di 
16.532 persone, una specie di 
pìccolo esercito, la cui esi­
stenza è ignota ai più. 

In testa alla «graduatoria» 
regionale delle manette man­
cate c'è, secondo la lista nera 
del Viminale, il Lazio con il 
più alto numero di «soggetti 
colpiti da provvedimenti re­
strittivi di natura definitiva o 
cautelare non eseguiti», 
4.159. Seguono la Lombardia 
con 2.008, la Sicilia con 

Sono tra noi, come in un vecchio film dì fanta­
scienza, irriconoscibili dalla gente normale: 
16.532 persone, qualcosa come l'intera popolazio­
ne di comuni come Todi, o Palmi, Pompei, Desen-
zano Garda, poco meno di un capoluogo di pro­
vincia come Sondrio. Questa è la cifra dei latitanti 
in Italia, lo dice alla Camera il ministro dell'Inter­
no, Amintore Fanfani. 

VINCENZO VASILE 

1 894, il Piemonte con 1.343, 
la Campania con 1.051, la Li­
guria con 1039. 

Beate le Marche, che con­
tano soltanto 161 residenti 
nelle file dev'inquietante 
grande battaglione di impuniti 
che circola per il paese, e an­
cor più la «verde» Umbria 
(118), la Basilicata (50) e il 
Molise (40). 

Se si legge tra le nghe si 
può ben cogliere come le Re­
gioni più «fortunate» siano 
quelle dove notoriamente i 
tentacoli della criminalità or­
ganizzata non hanno fatto 
presa, mentre per le realtà più 
drammaticamente esposte ed 

«avanzate» vale il discorso in­
verso Fonti mìnistenal. cerca­
no tuttavia di tranquillizzare la 
pubblica opinione facendo 
notare come la nozione di «la­
titante» corrisponda tecnica­
mente ad una serie infinita dì 
diversi watt, anche i più lievi. 
Ma un giro di telefonate agli 
investigatori più impegnati 
nella ncerca dei latitanti con­
sente di collezionare un elen­
co che dà molto da nflettere 
sull'efficienza dei nostn corpi 
di polizia. Da vent'annì o giù 
di li «latitano» i «luogotenenti» 
mafiosi del «corleonese» Lu­
ciano Uggio, Salvatore Riìna e 
Bernardo Provenzano; ancor 

più «storica» è la fuga di un 
Totò Greco, l'«ìngegnere», 
sparito da Palermo quando in­
furiava la prima guerra di ma­
lia, contrassegnata negli anni 
Sessanta - ricordate? - dalle 
esplosioni delle «Giuliette al 
tritolo». E che fine ha (atto Nìt-
to Santapaola, il boia dì Dalla 
Chiesa? Più recente, ma non 
per questo meno bruciante, la 
sparizione di Rosetta Cutolo, 
Antonio Bardellìno, Pasquale 
Scotti, Umberto Ammaturo. 

EI terroristi? Confida un in­
vestigatore: «Apro ì giornali e 
ritrovo i nomi dì latitanti un 
tempo ritenuti minori, ormai 
associati a grandi delitti». Sì 
intuisce un grande ricambio dì 
gerarchie, ci sono molti miste­
ri: dov'è Alvaro Jacono, detto 
«Otello», ricercato sin dall'e­
poca del sequestro Moro? E 
Gregorio Scariò, Il genovese 
accusato di aver capeggiato il 
commando della sanguinaria 
rapina In via Prati dei Papa? E 
Antonino Fosso, detto il «Co­
bra»? La verità è che se ne sa 
poco. Anzi nulla. 

Mori 
d'aborto 
Condannati 
i medici 

Condannati i tre medici Imputar! nel processo per la morte 
dl Elisabetta Neri, la sedicenne deceduta a Torino durante 
un intervento abortivo al Sant'Anna: un anno con la condi­
zionale al primario e al ginecologo. Per entrambi il pm 
aveva chiesto dieci mesi. Per l'anestesista la condanna è 
stata di 9 mesi. La parte civile ha ottenuto un milione di 
risarcimento pia 3'mllloni per le spese sostenute, La madre 
(nella foto): «La sentenza è stata giusta». A MOINA 5 

Inseguimento e sparatoria, 
ieri, presso Brescia. Due su-
perlccrcatl per rapine, eva­
sioni e forse omicidio, han­
no affrontato i poliziotti * 
colpi di mitra. Gli agenti 
hanno reagito « uno del-

•» •—••«•—••»• • • • • • • • • banditi, Pier Luigi Facchi­
netti, è morto. L'altro, Mauro Nicoli, è rimasto gravemente 
ferito. I due, qualche tempo la. avrebbero uccìso un poli­
ziotto francese alla frontiera con la Svizzera. Nella loro 
auto « stata trovata una vera e propria armeria e molli 

Conflitto 
a fuoco, 
ucciso 
superiatitante 

milioni. 

L'Inpsì 
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scopre 
5.2Ò0 miliardi 
di contributi 

Si comincia a far luce sull'e­
vasione contributiva. E st 
cifre sono grosse. L'Inp» fm 
accertato II mancato ven*-
mento di contributi per tran 
5.200 miliardi, verificando 
le dichiarazioni risultate et» 
ronee che le aziende hanno 

inviato. E ha spedilo 8 milioni di notlflche dl addebito. Lo 
ha detto il presidente dell'In» Milltello aprendo, presente 
Formica, il consiglio d'amministrazione che applicando II 
decreto n. 422 ha semplificato una serie di importanti 
procedure. A P A O I N A I I 

Bassollno 
siamo con 
Pizzinato 

•L'augurio è che II processo 
di rinnovamento nella Cgll 
vada avanti e che via via «I 
(ormi attorno a Pizzinato un 
nuovo gruppo dirigente: I! 
gruppo dirigente dell* ri-
fondazione», E il passaggio-

^mm^^mmmmmmmmmmm chiave di una intervista ad 
Antonio Sassolino sulla polemica In atto nei giornali Intor­
no alla Cgil ed al suo gruppo dirigente. Solo che - afferma 
Bassolino - «a volte vi e stala una riduzione meschini del 
dibattito aperto nella confederazione». A raai|M | ] 

Parla Gorbaciov 
«Anche il partito 
dovrà cambiare» 
Gorbaciov toma all'offensiva con un discorso ri­
volto a tutto il Pcus per lanciare la «perestrojka del 
partito stesso». Il Pcus infatti deve superare idee e 
pratiche vecchie e astratte e arrivare addirittura a 
«riesaminare il proprio ruolo di avanguardia politi» 
ca della società». Perché «è il partito che porta la 
responsabilità della democratizzazione, e allora 
anche il partito deve cambiare». 

DAI, nostro connisroNor-HTE 
O H M J C T O C H l S A 

* • MOSCA. Gorbaciov vuole 
portare la perestroìka a tutti i 
livelli del Pcus. Con un discor­
so ai quadri, a tutto l'apparato 
centrale, ai capi dipartimento 
e ai segretari il leader del 
Cremlino ha affermato che il 
partito, proprio .perche re­
sponsabile della democratiz­
zazione della società, deve 
cambiare», deve addirittura 
•riesaminare il proprio ruolo 
dì avanguardia politica». «Co­

mandare, premere non pro­
duce più» ria detto Gorbaciov, 
che mettendo di nuovo in 
guardia -da conservalorisrno 
e avanguardismo artWctotJ», 
ha invitato a «levare 11 ruolo 
di stimolo e di controllo dette 
organizzazioni dl baie*. «Le 
prossime conferenze dovran­
no essere roventi per chi criti­
ca e per chi è criticato», anche 
se si troveranno dei dirigenti 
che •cercheranno di bloccare 
la discussione». 

A M O I N A S 

Per il monologo 
inquisiti Celentano 
e mie dirigenti Rai 

SILVIA OARAMMMS ANTONIO ZOLLO ' 

• a ROMA. Il sostituto procu­
ratore della Repubblica, Etto­
re Marasca, ha inviato comu­
nicazioni giudiziarie ad Adria­
no Celentano; al direttore di 
Raiuno. Giuseppe Rossini; al 
capostruttura di Raiuno, Ma­
rio Maffucci, alle cui cure è 
affidato Fantastico. L'indagi­
ne annunciata dalla Procura 
poche ore dopo il sermone 
del molleggiata la sera dei 7 
novembre, alla vigilia del voto 
referendario, prosegue dun­
que il suo corso. «Andate a 
votate - aveva detto piO o me-
no Celentano - ma aggiunge­
te sulla scheda che l'amore è 
contro la caccia, perciò non 
la volete...». Il sostituto Mara­
sca (polizza due reati: viola­
zione della legge elettorale, 

che vieta ogni torma di propa­
ganda dopo la mezzanotte del 
venerdì antecedente il voto; 
turbativa dì diritti politici. Le 
pene previste sono la reclu­
sione sino ad un anno e una 
multa tra le SO e le SOOmila 
lire. Il magistrato interrogherà 
nei prossimi giorni Celentano 
e i dirigenti di Raiuno. A l o 
stato attuale della M a i n e , fl 

giudice non esclude, quindi, 
i corresponsabilità dell» Rai 

e dei suoi operatori per quel 
che è avvenuto la sera del 7 
novembre. Questo delle re­
sponsabilità è uno dei proble­
mi che ha provocato maggiori 
tensioni in azienda e reso par­
ticolarmente lormentatoedlt-
ficlle, per il vertice Rai, il con­
fronto con la commteiune dì 
vigilanza. 
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